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Pnrr, nei prossimi mesi 
saremo il vettore delle aziende

 Gestione del risparmio delle famiglie, trasformazione digitale 
ed ecologica a supporto delle imprese.

L’accesso ai fondi europei grazie alla professionalità 
delle nostro team e a strumenti di finanziamento dedicati.

LA BCC CRESCE NEL TERRITORIO UMBRIO-LAZIALELA BCC CRESCE NEL TERRITORIO UMBRIO-LAZIALE



Prestito Green Investment 
La risposta per le aziende che anticipano il futuro

 
 

Da un lato la tutela dell'ambiente, dall'altro la necessità di migliorare le prestazioni energetiche della tua
azienda, mettendoti al riparo dalle continue crisi energetiche in linea con i principi del Pnrr. Per questo la
"BCC di Spello e del Velino" ha messo a disposizione di soci e clienti il prodotto  prestito "Green
Investment", pensato per l’efficientamento energetico e la produzione di energie rinnovabili da parte delle
imprese. L'importo finanziabile è pari 100mila euro, in 96 rate, con max 12 mesi di preammortamento. Tasso
fisso: 1,65%; Tasso variabile: Euribor 6m (360) +1,50% con floor pari a spread. Gli interventi finanziabili
spaziano dall’installazione di fonti di energia rinnovabili a progetti di efficientamento energetico. Investire in
questo ambito significa poter contare su fonti potenzialmente inesauribili: la produzione di energia pulita
dipende infatti da fattori come la quantità di sole, di vento, di acqua corrente e dal calore terrestre. Le
energie rinnovabili, poi, sono ad oggi molto più competitive sul mercato rispetto ai combustibili tradizionali.
Per maggiori informazioni consulta il foglio informativo relativo al prodotto "Green Investment"
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Mondo impresa

Il PNRR (Piano di
Ripresa e Resilienza) è
un programma
finanziario preparato
dallo Stato per rilanciare
il Paese dopo la
pandemia da Covid-19.
Le risorse sono messe a
disposizione dall’Unione
europea attraverso il
programma Next
Generation.
Digitalizzazione, 
 transizione ecologica e
inclusione sociale, sono
gli obiettivi fissati per
trasformare l’Italia in un
paese resiliente e
sostenibile.
Un’opportunità di
sviluppo  e riforme.

IL PNRR



A SPOLETO
LA SEDICESIMA

FILIALE 
DEL GRUPPO

 

E' stata inaugurata a Spoleto in via Trento e
Trieste la nuova filiale della "BCC di Spello e del
Velino". Quella di Spoleto diventa così la
sedicesima filiale del gruppo.
“Un momento come questo- ha detto il Presidente
del Cda, Alessio Cecchetti- è motivo di orgoglio. È
il frutto dell’attenzione dell’Istituto verso la
comunità spoletina, verso le famiglie e le imprese
del territorio. È la volontà di rafforzare un
rapporto basato su fiducia reciproca con soci e
clienti”. Ancora una volta, in controtendenza
rispetto a chi riduce gli sportelli fisici a vantaggio
solamente di soluzioni digitali, "BCC di Spello e del
Velino" punta anche sulla prossimità e sulla
relazione ai soci e clienti, vero valore aggiunto di
una banca legata al territorio. 
La filiale non sarà solo al servizio dei cittadini con i
classici “sportelli” di ultima generazione, ma è
stata volutamente pensata come un luogo
familiare, accogliente, adatto al dialogo. 
La nuova filiale, costituisce l’affaccio della BCC su
una piazza molto importante come è quella di

All'inaugurazione degli uffici in una zona
strategica della città,  il Presidente del Cda,

Alessio Cecchetti, Sua Eccellenza Renato
Boccardo e il sindaco Andrea Sisti

Spoleto: “Avremo un ruolo centrale come
vettore per gli investimenti che coinvolgono le
imprese, la sostenibilità e la transizione digitale.
Tutte energie legate al Pnrr. Il nostro obiettivo
è quello di favorire la partecipazione di ogni
individuo alla vita economica e sociale, dando
credito alla persona e al suo progetto”, ha
sottolineato il Direttore Maurizio Carnevale. In
questi giorni sarà pubblicato nei canali
Facebook e Youtube della BCC anche il video
dell'evento. Resta aggiornato!

LA BANCA DIVENTA STIMOLO
PER IL TERRITORIO E PUNTO DI
RIFERIMENTO PER  I CITTADINI 



QUI FOLIGNO
Inaugurata il primo ottobre 1988, la filiale di
Foligno 1, situata in una posizione strategica della
città, in Viale Firenze n. 78, rappresenta una delle
filiali di punta della "BCC di Spello e del Velino". 
Nella nostra filiale si è in sintonia con lo spirito di
una città dinamica e in espansione. Ci siamo saputi
adattare a queste repentine e significative
trasformazioni con prodotti sempre in linea con le
richieste formulate dalle diverse tipologie di
clientela (famiglie ed imprese) che nel corso del
tempo ha conosciuto.
Tra i prodotti offerti alla clientela ordinaria ed ai
soci di Foligno, studiati e strutturati per soddisfare
ogni singola esigenza, come il recentissimo
“prestito green investment”, volto a finanziare
investimenti destinati all’efficientamento e la
produzione di energie rinnovabili da parte delle
imprese.
L’attuale squadra, quasi tutta al femminile, si
prefigge l’obiettivo di rispondere alle esigenze
della clientela con un approccio tempestivo,
concreto e soprattutto dinamico.
Ed è proprio la clientela, ormai “avvezza” al nostro
sorriso, la nostra migliore e più efficace fonte di
pubblicità; è lei che, tramite il passa-parola, “parla
bene di noi” e della nostra capacità di fare in modo
che il cliente non si senta solo un numero o solo
un punteggio.

V i a g g i o  n e l l e  n o s t r e  f i l i a l i  
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QUI POSTA

La filiale di Posta, in provincia di Rieti, rappresenta
una delle filiali storiche della Banca di Credito
Cooperativo di Spello e del Velino. Era il 1908
quando i soci fondatori dell’allora Cassa Depositi e
Prestiti di Posta e Cittareale, poi Banca di credito
cooperativo del Velino, aprirono il primo sportello
nella piccola frazione di Bacugno nel comune di
Posta.  Da allora la BCC è stata sempre un punto
di riferimento per la clientela dell’Alta Valle del
Velino, costituita principalmente da privati,
agricoltori e piccole e medie imprese. Da qui la
piccola BCC si è sviluppata lungo l’antica “via del
Sale” (odierna S.S. 4 Salaria), con l’apertura nel
1994 della filiale di Borgo Velino, piccolo centro
vicino ad Antrodoco, crocevia tra le valli dell’alta
Sabina, l’Aquila e Rieti. Sviluppato lungo le sponde
del Fiume Velino, qui sorge un piccolo, ma operoso
nucleo artigianale del legno, del vetro oltre che
allevatori e produttori del noto Marrone
Antrodocano. La recente fusione che ha dato vita
alla "BCC di Spello e del Velino" rappresenta
un ulteriore passo in avanti verso il rafforzamento
del legame con il territorio. Attraverso le
interazioni con i clienti, siano essi privati, famiglie
o imprese, si evidenzia l’attenzione ad essi rivolta,
fornendo il prodotto o il servizio giusto alla
specifica esigenza.
Alla nostra costante premura si affiancano poi
professionalità, serietà, competenza e
dedizione al lavoro, elementi comuni ad ogni
dipendente.

Prosegue anche con questo numero un "tour" dei principali uffici e sedi della Bcc



nostre banche. Ora sta a tutti noi, amministratori, dipendenti, soci e clienti, dare il proprio contributo per il futuro della BCC dell'Umbria e del
Velino.

Agricoltura a Km zero, una catena sostenibile 
di Pasquale Gregori

 

LA VOCELA VOCE  
DEI CONSIGLIERI DEL CDADEI CONSIGLIERI DEL CDA
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ll credito d’imposta alla banca e in cambio, la banca stessa liquiderà la somma pattuita, in un'unica soluzione. La Bcc acquista il credito d’imposta ad
un prezzo stabilito fin dal momento della stipula del contratto, mantenendolo inalterato per tutta la durata dei lavori e, per di più, affiancherà il
cliente nella scelta delle migliori soluzioni anche con specifiche consulenze tecniche. Se l'Italia riparte, l'Umbria deve essere in “pole position”!

L’Agricoltura “a Km zero”, definita anche con
il termine più tecnico “a filiera corta”,
rappresenta oramai una realtà consolidata
nella nostra cultura e nei nostri territori
dove, sempre più, i prodotti locali vengono
venduti o somministrati nelle vicinanze del
luogo di produzione.

Nella zona in cui vivo, l’Alto Valle della provincia di Rieti, è
attualmente in corso il progetto dell’associazione Coldiretti “
Campagna Amica” che  si pone a tutela dell’ambiente, del
territorio, delle tradizioni e della cultura, della salute, della
sicurezza alimentare, dell’equità, dell’accesso al cibo a un giusto
prezzo, dell’aggregazione sociale e del lavoro.
A tale progetto partecipano centinaia di aziende agricole , piccole
e grandi , che offrono i loro prodotti al loro giusto prezzo,
naturali e genuini. Nel Mercato di Campagna Amica si può fare
la spesa in modo sostenibile e responsabile.
Dalla terra alla tavola, la catena sostenibile di Campagna Amica
cerca d essere il luogo ideale di incontro tra gli interessi degli
agricoltori e quelli dei consumatori e si rivolge a tutti per dare
risposte a temi di grande attualità come l’alimentazione, il
turismo, l’ecologia, la salute e il benessere, inaugurando così uno
stile di vita sano. La consapevolezza di acquisire prodotti freschi,
genuini e naturali, senza alterazioni chimiche, e la riscoperta
dei sapori veri sono le principali ragioni del successo sia di
Campagna Amica, sia dello sviluppo dell’agricoltura a km zero.
Fare una spesa consapevole con la certezza della provenienza
italiana e controllata di ciò che si acquista fa comprendere
davvero il valore del nostro cibo. Conoscere la storia, le
tradizioni, la cultura e la bellezza del nostro territorio avvicina e
rafforza il rapporto consumatore- agricoltore/coltivatore.
Sostenere l’agricoltura e l’allevamento contribuisce a consolidare la
catena sostenibile contribuendo alla biodiversità.

Ovviamente i prodotti venduti hanno in genere un prezzo
contenuto dovuto ai ridotti costi di trasporto e di
distribuzione e offrono maggiori garanzie di freschezza proprio
per l’ulteriore garanzia offerta del prodotto biologico senza
conservanti. Con questa scelta di consumo, si valorizza la
produzione locale e si recupera il legame con il territorio,
imparando a conoscere sapori tipici e tradizioni gastronomiche
dei nostri territori. Infatti la filiera corta punta a stabilire una
relazione fra chi consuma e chi produce attraverso un rapporto,
diretto con l’agricoltore e l’allevatore, per acquistare i loro
prodotti. Spesso gli stessi produttori possono “aprire” la loro
azienda ai consumatori come anche organizzare dei mercati
locali, i cosiddetti “farmer markets”. Acquistare alimenti “a filiera
corta” è ormai abbastanza diffuso, soprattutto nelle zone a forte
produzione agricola , i prodotti “locali”, raccolti al momento
giusto e subito messi in commercio, garantiscono una maggior
freschezza e migliori caratteristiche organolettiche, valorizzando
il consumo dei prodotti stagionali recuperando così il legame con
il ciclo della natura e con la produzione agricola.

Edilizia ed effetti inflattivi sui materiali in campo edilizio
di Giorgio Buini
Da circa due anni stiamo vivendo una situazione economica senza
precedenti dovuta alla pandemia da coronavirus. 
La perdurante situazione di incertezza da Covid ha portato a
ridurre o fermare la produzione di molti materiali creando
scarsità di molti prodotti.

Ora la guerra della Russia all’Ucraina, ha gettato ulteriore
scompiglio in tutto il sistema produttivo mondiale ma soprattutto
europeo. Anche i contestuali aumenti del petrolio si sono
riversati come sempre sulle materie prime e sui prodotti finiti.
Malgrado tutto, grandi Paesi come la Cina e gli Stati Uniti hanno
varato grandi progetti di investimenti immobiliari andando a
reperire prodotti per l’edilizia in tutto il mondo. 
Anche il settore edile italiano sta vivendo un momento di grande
euforia alimentata da bonus ed agevolazioni fiscali promossi
dal nostro Governo per migliorare l’efficienza energetica e sismica
degli edifici. Nel Centro Italia la grande richiesta di prodotti edili
è accentuata dalla ricostruzione post terremoto del 2016, basti
pensare che solo tale ricostruzione  è considerata il cantiere edile
più grande d’Europa. 
Ma come succede sempre quando la domanda cresce,
esponenzialmente, salgono i prezzi e la speculazione sulle materie
prime, questo è quello che sta avvenendo nella plastica, acciaio,
rame, legno, laterizi, isolanti, chimica ecc., cioè in tutto il
comparto dell’edilizia e costruzioni.
Il futuro che ci attende, paradossalmente, non è chiaro e
malgrado la notevole richiesta di imprese per costruire che c’è,
l’incertezza e gli aumenti non previsti dei prezzi rischia di mettere
in ginocchio il sistema delle costruzioni. 

 E’ importante che attraverso la ricerca , l’ industria trovi materiali
nuovi ed alternativi a prezzi più competitivi. 
 Credo sia indispensabile che il governo abbassi, magari, la
percentuale dei contributi , ma conceda un tempo più lungo per
effettuare i lavori in modo da ridurre e diluire nel tempo le
richieste di materiali. In questo momento di confusione la
speculazione la fa da padrone e purtroppo , credo che,
l’inflazione , da tanti attesa e da altri osteggiata sia ripartita e nel
prossimo futuro ne vedremo gli effetti.

I L  G R U P P O  C A S S A  C E N T R A L E  I N  T V  

 Il Gruppo rilancia la
campagna di comunicazione
nazionale multicanale.
Prosegue così il percorso di
consolidamento identitario 
 che riafferma i propri valori
di cooperazione, mutualità e
localismo. La campagna sarà
on air in TV (circa il 45%
degli spot sarà in prime
time), radio e sui quotidiani
nazionali fino alla fine del
mese di aprile 2022



nostre banche. Ora sta a tutti noi, amministratori, dipendenti, soci e clienti, dare il proprio contributo per il futuro della BCC dell'Umbria e del
Velino.

LA VOCELA VOCE  
DEI CONSIGLIERI DEL CDADEI CONSIGLIERI DEL CDA

La vecchiaia costituisce uno degli eventi protetti presi in
considerazione dall’art. 38 della Costituzione. Il principale
strumento che l’ordinamento previdenziale predispone a favore
dei lavoratori che, a causa dell’età avanzata, non sono più in
grado di assicurarsi un reddito mediante lo svolgimento di
un’attività di lavoro è la “pensione” di vecchiaia. La caratteristica
peculiare della pensione di vecchiaia è la concessione del
trattamento previdenziale, subordinata, oltre che alla cessazione
dell’attività di lavoro al raggiungimento di una certa età
anagrafica, “età pensionabile”. Il sistema pensionistico pubblico
presente in Italia  è strutturato secondo il criterio della
ripartizione: i contributi versati dai lavoratori vengono
utilizzati per pagare le pensioni di coloro che sono attualmente
in pensione. Con questa tipologia di sistema, il flusso delle
entrate (i versamenti) deve essere in equilibrio con quello delle
uscite (le pensioni pagate). L'aumento della vita media della
popolazione ha fatto sì che le pensioni vengano pagate per un
tempo maggiore, mentre dall'altro lato la contrazione dell'attuale
crescita economica ha progressivamente diminuito le entrate
contributive. Per far fronte a ciò e riequilibrare quindi un sistema  
destinato al fallimento, oltre ad una serie di riforme strutturali
volte a controllare la spesa pubblica per le pensioni, è stato
istituito un sistema di previdenza complementare che si
affianchi a quello pubblico.  La finalità di questo nuovo sistema di
previdenza è quella di creare una rendita che vada ad integrare il
differenziale della pensione, che permetta di mantenere al
momento del pensionamento lo stesso tenore di vita. Aderire alla
previdenza complementare significa accantonare regolarmente
una parte dei risparmi durante la vita lavorativa.

Le forme pensionistiche individuali si attuano mediante
l’adesione a fondi di rendimento. L’adesione ai fondi pensione è
una scelta libera e volontaria; chiunque può aderirvi, con finalità
diverse. Tenuto conto, che il problema da risolvere è quello di
una pensione insufficiente, è importante iniziare ad
accantonare qualcosa quando manca ancora molto tempo al
pensionamento. La pensione integrativa oltre ad essere uno
strumento per dare maggiore stabilità e sicurezza alla propria
pensione, rappresenta anche un'opportunità di risparmio con
caratteristiche uniche. Offre: Flessibilità; Vantaggi fiscali;
Impignorabilità; Vantaggi successori; Diverse opzioni di
prestazione pensionistica. La previdenza complementare non
può in alcun modo sostituire quella obbligatoria, ma soltanto
affiancarla, per questo si chiama anche integrativa. È bene
ribadire, come il fatto che si viva più a lungo e che vi siano
sempre meno nascite, pone le basi per avere un paese con
sempre più pensionati e meno lavoratori. La dinamica
demografica, influenza direttamente l’andamento economico del
Paese e mette sotto pressione il sistema pensionistico. In futuro
tale circostanza è destinata ad incidere sulla popolazione in età
attiva: nei prossimi anni le unità in uscita risulteranno
numericamente superiori a quelle in ingresso. Tanti anziani e
pochi giovani in attività lavorativa: premessa perfetta per la
cosiddetta “bomba pensionistica”. Trovare una soluzione che
riesca a fronteggiare tutti questi elementi di criticità non è facile.
I Fondi pensione possono costituire una opzione aggiuntiva,
attraverso la quale ciascun cittadino può pianificare con
maggiore efficacia il proprio futuro pensionistico.  

Riforma aliquote Irpef: risvolti sulla economia familiare
di Pacifici Fabrizio
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Il ruolo della previdenza complementare nel nostro sistema economico
di Emilio Garofani

Innanzitutto, i cambiamenti più importanti
riguarderanno gli assegni familiari ma
sarà in generale tutto l'impianto ad essere
modificato: già da gennaio, infatti, saranno
operative le disposizioni che modificano gli
scaglioni e le aliquote di tassazione
dell'Irpef.

L'introduzione di questa nuova misura consentirà la fine delle
detrazioni fiscali per i figli a carico, evento non trascurabile per le
famiglie con molti figli. L’assegno unico universale non farà
parte della busta paga ma verrà corrisposto direttamente al
lavoratore da parte dell'Inps. Adesso, tutto dipenderà dal reddito
Isee con il conseguente coinvolgimento patrimoniale. Ai fini della
liquidazione dell’assegno conteranno anche case e risparmi, così
come esposti nell’Isee.Le aliquote fiscali scendono da 5 a 4, passeranno al 23% da 0

a 15.000 euro, al 25% da 15.000 a 28.000, al 35% da 28.000 a
50.000 e al 43% oltre i 50.000; vengono rimodulate le detrazioni e
solo per il 2022 viene introdotto uno sconto sui contributi
previdenziali. Entra in vigore la detrazione fiscale per redditi del
lavoratore dipendente che vengono assimilati se il reddito totale
è superiore a 28 mila euro ma non supera 40 mila euro. E poi,
sarà attuato un parziale esonero contributivo per tutti i
dipendenti che hanno un reddito inferiore a 34.996 euro. In
questo modo, gli effetti in busta paga saranno evidenti perché
tutte le modifiche sopra elencate produrranno differenze evidenti
tra ritenute e bonus.  Se vogliamo fare un esempio pratico, si
avranno 158 euro in più in busta paga per i redditi fiscali da 10
mila euro, incasserà 422 euro di più chi ne guadagna 15 mila
l’anno ma addirittura 1.143 per chi dichiara 40 mila euro e 1990
per chi ne dichiara 50 mila. Non bisogna tralasciare l’impatto
dell’Assegno Unico Universale Familiare, per il quale ci sono
nuove regole rispetto all'ormai consolidata ritualità degli assegni
familiari dati dal datore di lavoro in busta.



nostre banche. Ora sta a tutti noi, amministratori, dipendenti, soci e clienti, dare il proprio contributo per il futuro della BCC dell'Umbria e del
Velino.

IL PRESTITO GREEN PER LA TUA AUTO ELETTRICA
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Insieme mettiamo in moto il cambiamento delle famiglie

BANDI PER CULTURA E FORMAZIONEBANDI PER CULTURA E FORMAZIONE
Progetti finanziati dalla BCC riservati alle
scuole primarie e secondarie del territorio
umbro-laziale per l'accrescimento culturale degli
studenti, ma anche fondi per la realizzazione
di spettacoli artistici o musicali, e, infine,
premi fotografici e letterari. 
Scadranno il 30 aprile 2022 i sette bandi
dedicati all'arte e alla cultura, finanziati dalla
nostra BCC per un importo complessivo pari a
50mila euro. Una scelta chiara di vicinanza agli
istituti scolastici, ma anche eccellenze culturali,
letterarie e cinematografiche della nostra area
di competenza per aiutare giovani talenti e
idee brillanti. 
Controlla il nostro sito per leggere i bandi! 

www.bccspelloevelino.it/privati/bandi/

L'acquisto di una automobile elettrica,
l'installazione di impianti fotovoltaici, la
coibentazione delle pareti e gli impianti di
domotica non sono il futuro, ma il presente. E
anche secondo i più recenti studi di mercato,
sempre più italiani orientano i loro consumi verso
scelte etiche e sostenibili.
Per questo la nostra BCC ha predisposto lo 
 "Presipay, prestito Green", pensato per
sostenere i progetti ecosostenibili nel settore
private con una possibilità di prestiti fino a
50mila euro, rimborsabili in rate mensili fino a
100 mesi. Con Prestipay sosteniamo la tua scelta
ecosostenibile.
Puoi contribuire in prima persona alla tutela
dell'ambiente, con investimenti in energie
rinnovabili, interventi di ristrutturazione ed
efficientamento energetico della tua abitazione
e acquisto di mezzi di trasporto efficienti. 
Una casa a basso impatto ambientale è un
investimento per te e per il futuro del Pianeta.
Per maggiori informazioni consulta il foglio
informativo relativo al prodotto "Prestipay
Prestito Green". 




